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Alberi monumentali



In Italia 
sono censiti 2407 alberi monumentali

Quercus virgiliana a Castellone – Novi ligure quercia di 4,40 m di circonferenza



In Piemonte 
Il tutto è iniziato negli anni 2000 con la segnalazione
di 40 alberi ai sensi della L.R. 50/1995
Nel 2015 primo censimento ai sensi del L 10/2013
portando il numero a 176 (agosto 2017), a 220
(ottobre 2018) a 250 (luglio 2020)
Con 73 specie rappresentate

Sequoiidendrom giganteum a 
Roccavione sequoia di 8,90 m di 
circonferenza



https://www.tripadvisor.it/Attraction_Review-g6437048-

d6397864-Reviews-Stelmuze_Oak_Tree-

Stelmuze_Utena_County.html#photos;aggregationId=101

&albumid=101&filter=7&ff=460150997

Stelmuze (Lituania) circa 1500 
anni 

Estratto – Alberi monumentali d’Ilalia -

mipaaft

a Fossalta di 
Portogruaro 

Villanova Vecchia di 
fronte alla chiesa di 
Sant’Antonio  - circa 

600 anni

Jaegerspris in Danimarca la Quercia Re 
(Kongeegen) circa 1200-1500 anni foto del 2008

https://www.tripa

dvisor.it/Attractio

n_Review-

g2554609-

d3569363-

Reviews-

Nordskoven-

Jaegerspris_Frede

rikssund_Municip

ality_Copenhagen

_Region_Zealand.

html#photos;aggr

egationId=101&al

bumid=101&filter

=7&ff=347349139



Roverella di Villa Carrara a 
Capannori - Toscana

a) l'albero ad alto fusto 

isolato o facente parte  di  

formazioni boschive naturali  o  

artificiali  ovunque  ubicate  

ovvero  l'albero secolare 

tipico, che possano essere 

considerati come rari  esempi  

di maestosita' e longevita' per 

eta' o  dimensioni,  o  di  

particolare pregio 

naturalistico,  per  rarita'

botanica  e  peculiarita' della

specie, ovvero che rechino un 

preciso riferimento ad eventi o 

memorie rilevanti dal punto di 

vista storico, culturale, 

documentario o delle

tradizioni locali; 

b) i filari e le alberate 

c) gli alberi ad alto fusto  

inseriti  in  particolari  

complessi architettonici di 

importanza storica e culturale,









oppure No



Cophenaghen
F7



Diapositiva 10

F7 370 km di piste ciclabili, il 40% della popolazione va al lavoro in bicicletta , una delle città più verdi d'europa, obbligo di tetti vvedi per le nuove 

costruzioni per coibentare le case, invarianza idrulica obbiettivo emissioni zero nel 2025
Fulvio; 23/11/2016



La mappa di comunità vuole andare 
a rispondere alla domande:

• NOI che viviamo questi luoghi 
cosa abbiamo in comune?

• QUALI sono gli elementi che 
vogliamo tramandare ai nostri 
figli?

• QUALE è la nostra storia?



Si vede quello che si conosce

Che un luogo è più che un punto su una 
mappa geografica

Che un territorio ha un patrimonio locale 
fatto di luoghi, eventi, persone e storie



La mappa di comunità è uno strumento contro la 
banalizzazione, l’estraneità, l’indifferenza dei luoghi dove 
abitiamo o che visitiamo. Uno strumento di valorizzazione 
della storia della COMINITÀ LOCALE, uno strumento contro i 
NON LUOGHI.

Sono i luoghi quotidiani, quelli vissuti tutti i giorni, che 
richiedono la maggiore attenzione da parte di tutti. Sono 
loro, ancor più che le eccellenze, che a poco a poco corrono il 
rischio di diventare silenziosi, banalizzati, indifferenti e 
inespressivi. Questo non perché non abbiano più nulla da 
dire, ma perché si è distrattamente persa la capacità di 
osservarli, di ascoltare i loro messaggi e soprattutto si sono 
dimenticate le loro storie.



• Luoghi o beni che raccontano qualcosa di caro

• Luoghi o beni che raccontano eventi singolari o 
quotidiani

• Luoghi dove succedono cose

• Luoghi o percorsi che raccontano persone,  mestieri di 
una comunità, eventi straordinari o quotidiani

• Luoghi che raccontano la storia della nostra comunità 



GRAZIE


